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Ambiente alpha 

L'ambiente alpha (figg. 1-2), individuato nell'angolo Nord-Ovest all'interno del mastio, è 

il primo dei cinque vani addossati al muro perimetrale Nord, ed è caratterizzato dalla pre-

senza di un muro curvilineo. È stato indagato a partire dal 1992, quando fu rinvenuto 

completamente colmo di scarichi di materiale di risulta e venne interpretato come un im-

mondezzaio pertinente alle fasi di vita del castello. Fra la terra che lo riempiva furono 

recuperate notevoli quantità di materiale di vario genere (semi, ossa di piccoli animali, 

spine di pesce, monete, spilli in bronzo, frammenti vitrei, dadi in osso e parti di strumenti 

musicali) e, soprattutto, reperti ceramici tardomedievali con superfici smaltate, quali la 

maiolica arcaica e la maiolica valenzana, databili fra XIV e XV secolo. 

L’asportazione degli strati residui durante le analisi archeologiche del 2008-2009 hanno 

invece evidenziato sul terreno la presenza di numerose buche di palo relative ad una strut-

tura lignea che doveva sostenere una scala, anch’essa in legno (fig. 3). Attraverso queste 

scale era possibile raggiungere i piani superiori degli ambienti interni del castello. La strut-

tura semicircolare addossata all’angolo Nord dell’ambiente, che dapprima venne inter-

pretata come una torre, è stata in seguito letta come un deposito per immagazzinare e 

conservare le derrate alimentari. 

 
Fig. 1 - L’ambiente alpha nell’angolo Nord-Ovest del mastio  

(rielaborazione di M. G. Arru, da SPANU 2003, p. 58). 
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Fig. 2 - Il mastio visto dall’alto con l’indicazione dell’ambiente alpha  

(rielaborazione di M. G. Arru, foto di R. Bordicchia). 

 
Fig. 3 - Ambiente alpha: buche di palo e struttura  

per la conservazione delle derrate alimentari (da STASOLLA 2010, p. 46).  
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